
uo padre Gianfran-
co –  ci racconta 
Filippo Scudiero, 
classe 1977 – è 
titolare della Co-

lori Industriali Scudiero srl 
di viale della Navigazione 
Interna. «Lì per otto anni 
mi sono fatto le ossa, fin-
chè nel 2000 un suo grosso 
cliente ci disse che cercava 
una verniciatura c/t per 
un rapporto continuato. 
Noi sapevamo che ne sta-
va chiudendo una a Saona-
ra, per cui, facendo 1+1, la 
prelevammo con i tre tito-
lari soci al 10%». Andò a fi-
nire come spesso i rapporti 

di subfornitura basati su 
un solo committente: dopo 
un anno il lavoro si era già 
prosciugato tanto che Gian-
franco era seriamente in-
tenzionato a chiudere.
Con un colpo di reni però 
il giovanissimo Filippo vol-
le concedersi un altro anno 
di prova, così i tre soci di 
minoranza passarono a di-
pendenti e lui si lanciò alla 
ricerca di nuove commes-
se. «Andavo letteralmente 
a suonare ai campanelli 
di aziende sconosciute, ma 
fortunatamente mi capitò 
anche di trovarmi sul posto 
giusto al momento giusto». 

Il lavoro tornò a crescere e 
da allora la regola fu quel-
la di accettare solo tante 
piccole commesse a basso 
rischio in settori differen-
ziati. Alla classica linea a 
liquido Tecno Paint affian-
cò, sempre a Saonara, in 
viale Veneto, anche una li-
nea a polveri (con un forno 
di 12 m); poi per il settore 
molitorio si specializzò nel-
le vernici alimentari e per 
quello navale o per gli im-
pianti di depurazione nelle 
tecniche degli alti spessori 
con effetto anticorrosione. 
«Ormai serviamo grandi 
industrie che esportano in 
tutto il mondo, ma anche il 
piccolo fabbro che ci porta 
qui il suo cancello». I clienti 
sono oltre 400 e il fatturato 
è in costante crescita. Nove 
i dipendenti. Nei periodi di 
picco, attraverso una agen-
zia interinale, Filippo dà 
però lavoro anche a 5 o 
6 ragazzi del Bangladesh, 
connazionali di un suo ope-
raio a cui ha fornito pure 
l’alloggio. Se poi il lavoro 
è troppo anche per i dop-
pi turni, ricorre al mutuo 
soccorso con altre aziende 
“concorrenti”.

Dal punto di vista della 
qualità, Tecno Paint si è 
meritata perfino i compli-
menti dello Spisal. «Emis-
sioni in atmosfera, rumore, 
prodotti ecologici, cambio 
dei filtri ogni 2 settima-
ne, magazzini antincendio, 
carichi di vento, vasche di 
contenimento... un gran 
dispendio economico. Ho 
però dalla mia il vantag-
gio dell’età, per cui investo 
sempre pensando a lungo 
termine».
In controtendenza con gli 
annunci di crisi, Tecno 
Paint si ritrova in un trend 
positivo ed ha lavoro anche 

per tutto il prossimo anno 
tanto da aver dovuto ridur-
re le ferie all’osso «con la 
massima disponibilità dei 
miei dipendenti che sento-
no alla tv cosa sta succe-
dendo in giro. Dal punto di 
vista dell’impianto siamo al 
top, più di così non intendo 
automatizzare perchè chi 
ha investito per le grandi 
serie si ritrova ora con gli 
operai in cassa integrazio-
ne insieme a quelli delle 
grandi fabbriche di elettro-
domestici loro committen-
ti. Meglio restare elastici e 
senza leasing da pagare a 
fine mese». (as)

Tecno Paint ha ricevuto il Premio Amici della Zip 2008 per l’impren-
ditoria giovanile dalla presidente dell’associazione, Cristina de’ Ste-
fani (a sn). E’ stato Luigino Martellato di  Bormar srl (al centro) a 
candidare l’azienda di Filippo Scudiero (a dx). 


